
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA

Sezione “Almo Colombo”

COMMUNITY CENTER    CASA DELLA MEMORIA  
A CHE PUNTO SIAMO?

Il Comune di Milano ha preso due impegni: 

· con i cittadini dell’Isola a realizzare il Community Center,  spazi per giovani,  asilo nido, attività culturali, biblioteca, luogo di incontro anche per anziani, come già deliberato dal Consiglio di Zona 9. Un risarcimento, parziale, dei danni provocati al quartiere dalla ristrutturazione urbanistica in corso.

· con  le Associazioni partigiane, dei deportati, dei famigliari delle vittime del terrorismo anche con il Presidente Napolitano, a costruire all’Isola la Casa della Memoria: uffici, biblioteche, centro di documentazione, spazi per il pubblico. Anche qui, un risarcimento dovuto soprattutto all’ANPI, Associazione Nazionale Partigiani, sfrattata dalla storica sede di via Mascagni e ora precariamente sistemata in via San Marco.

Ma dove esattamente e con quali soldi si dovrebbero realizzare i due progetti? Si fa strada il sospetto che spazi e denaro ci siano al massimo per una sola delle opere. 

Perchè il sindaco Moratti ha promesso due cose diverse, sapendo che gli spazi e i fondi sono gli stessi? Che pensi di fare metà e metà, mettendo insieme i due progetti, in un inaccettabile pasticcio? O forse qualcuno conta in un conflitto tra abitanti dell’Isola e Associazioni partigiane, come pretesto per bloccare i progetti e non fare nulla? 

Sono dubbi legittimi, soprattutto in vista della campagna elettorale, passata la quale le promesse spesso finiscono nel cassetto.

La sezione ANPI dell’Isola considera irrinunciabile la realizzazione in tempi rapidi e certi di tutti e due i progetti, Community Center e Casa della Memoria. E chiede alle forze politiche un preciso impegno, ora, prima che si vada a votare, su tempi, modi, finanziamenti.

	PERCHE’ 

IL COMMUNITY CENTER
Con la ristrutturazione urbanistica i cittadini dell’Isola sono stati privati di spazi propri, di verde, di luoghi in cui trovarsi, svolgere attività di tempo libero. Spazi in cui gli anziani, i giovani, i bambini trovino un minimo di servizi pensati per loro, spazi in cui sia possibile avere una biblioteca, una sala di incontri. Il Community Center è stato deciso nel 2007 come standard urbanistico  che risarcisca almeno in parte le privazioni subite.


	PERCHE’ 

LA CASA DELLA MEMORIA
Le Associazioni partigiane non hanno una sede propria, benché siano loro ad aver liberato l’Italia, conquistando la democrazia. E’ sacrosanto che abbiano loro uffici, archivi aperti al pubblico, luoghi di incontro. Specie oggi che si cerca di cancellarne la memoria. Ed è giusto che questa sede sia a Milano, capitale della Resistenza. E’ giusto che sia all’Isola, una delle prime zone di Milano a cacciare i nazifascisti nel 1945.


